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Trimeatro 
Padova all'Ufficia del Giotnale \ . U 16, 

w a domidilio . . . . n : 20 
P«f tutta Ilalioi franco dtpofitft . . M 22 
Per l'Estero !o spese di nosla in più. 
1 pagamcuti poalklpali si conteggiano per Irimcstw, 

JL4& assoHmiKtonl s i r i c e v o n o : 
in Padova all'Uffieio d'Amministrazione del Giornale, Via dei Scrvî  N. ÌOG. 

\ I I , 

%S!'Pubblica lasserà 
ni 
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PllEZZO. DELLE4NSERZI0NI 

Inserzioni di avvisi tanto (iffieiali che private in ipiarta pagina a ceatefliini 2S ^ 
i l a linea 0: spazio: di lìnea in carattere teatino. 

Articoli cothuniéàli ccritesiinlŝ TOrla^ linea. . 
r<oa ^i ticn ounto niuno degli artìcoli anommt e sì respìngono WiUtlcrfi/ìioii 

affrancale. 
I manoscritti anche non pubblitali, non si restituiscono. 

t r 

^Xmmmm^mii&iiitratìùó \\ ratto ma U^i^liì'mmmèMVàiiii^o dtlla CtìiSl 
I discrepanze che non aveano permesso ì ̂  nelìo stesso tèmpo vògia repularéi 

alla Commissione di couciuaert), e,il laiuOv^pain,yiadiTaU0 le i^.coltà tee 
I l j * » * i .. ; ì _ I . ' . i l 

, ,, , ,1, 1 1̂  , ._. A„ tana Ltommissione ai conciuufcrtì, e u wiiiu. i.>uuiu,viaai:iauo le ifc.coiia teot 
dette dall onorevole deputato AN-|^^jj^j ^̂ ^̂ ^ Camera che' rimetteva ad,j.loglctie- i^oii'tibeio sussiatt;re,|.,perchè 

GELO MÉSSEDAGUA^ sopra l a | u Q , m e t e ^ che sui^bilancio^j 
cr^r^U^^f^^ rlAllfì mmà ÌGOJM^^ a ordiDamento '̂scientifico_ delle miDmia'O è la frequenza de. loro BOpétóò&e delle ftlMtà i^o-i ^^.ràìk, .riMie'M k M. Wm 

zione logii'.a e anche la più ctì'nve­
niente fosse quella della si.spensioue. 
Diffntli se il m.Distro accetlandoj'imnè-
uno sopradelto si obbligava a presentare 
fra breve una macchina beiia e fatta, 
non poteva sembrare alla ma|giof àuzà 
della Commissione ragioBevoie che 

jL|pralore dopo aver dichiarato di 
aver (iomandala la parola, non per,fare 
nn dsciTso ma allo sq-pp di stabilire 
* n modo eli aro e nreciso la sua pò-

COliTE a:ASSISE 
:i-^^^ • M , -

•ì^i.-f- YrtS? 

in modo eh aro e preciso la sua pò 
slHone nella Commissione e davanti . .„ ___ 
alla Camera, accenna brevemente qtialei ora, si,,discuteijse.. sulla convenienza .(li 

fav( 
con do 
che 

articolo prmo, la m-paitìranza'érànfemlpBrQnèsio fu il puMli i vit>ta pel luoghi àvvetne che i rtSSvrfottssiro 
vorevòlei ma quanto ali articolo se-I quale lldraibrè.&ronor. su amicò P*- la factìlià emrò. il Seminario stesso 

•o,:̂ ,a, cui era'riserbalo tutto, ciò, sini accetta.oi^o la ̂  sospensiva, cioè " 
sÌ:'(loveva decidere intorno^aaliJri-1 schiettamente, senz'allio„motivo o pen-:' 

secnamenti teologici da .conservarsi an- siero riposto, ritenendo : u . resto una 
che doijo lo scioglimento delle Facoltà questione puramente d ordine lettera-
relative, le dÌscn->paT.ze furono grandi. • no e filosofico e lasciando intatta ogni 
V eràUchì^àccfilava i! testo ,:puro e ''-"•"^•'•''"''̂ - --*-"'•"•" ''•— ='-^—•--
semplice cioè la conservazione ..delle 
due, catiedre,, di storia ecclesiastica e 
dì.lìnÈÙe biientali o peiniliche. Ma altri 
invece p|)iDaroiio che fossero mante-, ^„^..„ __„^^.—-_ ^ — . ,̂_ _._ 
nule tute'quelie materie che non es-^dal'69 cotne'rè'àtdre doi biUntid della: 
iséntìo positivamente teològiche, ri^t^^^ pareC--, _ . . . 
dano.ia cultura generaleVsia storica, | chic altre Commissioni.JNon crede che .L'unico partitole dunque quello di sÒp-
fi'atetó^ap, filolofica, E.aliripoi.p^^^ sostenere ja^conservazioned^ primere le ; Fa olia teològiche àtììiBè 
póLevrUò che.injuogo..delle facpUà; dette,,,Fa9,oU^̂ ^̂  via di principio, 
soppresse veriissé ricòstruìlÒ sotto 'for^|:ne':;in via di •®tò. 

qaisli6Ùè*dì principio. Circajlrmerito 
della questioneJ'p'aloredchiarrt frati-
camenitt di esstre favMeyole alla sop-
pressione de le facoUa teologiciie e che, 
questa sua opiniuae la espresse già sm 

Udienza del 3 inag;^!» 
Presidente 

Con», nob. RIDOLFI 
Pubblico Ministero Difensore 

CaT. .GAMBAriA D B CASTELLO 

CAUSA contro Nardo Maria fu Ntitalo 
anni 32 di Abano domiciliata a 

Padova, doinèstica, aocusàtA dèi 
reato di furto commesso dal gerii 
naio al^^iuglio 187r a danno di 
Oliva Zannìnj, Carlo Baisner, Vito 
Calabrese, e Teresa Cancher Or­
landi, 
{CoMn. vedi numero 123 121) 

Ripiglia la parola il pubblico mìni •; 
altntuetiti^yrebbaròanaèputusco-:^^^^^ ,. . , , 
munjciirtì quelle dello bla tu (ò^ ride). MMJW^: ^m^nh PW^^%%m 

TruÌand/iR**ii.Ìnnmm .iór;^:mr.nc V ^^^^^ ^s* furlo della salvifilta delOr-^ iro.vduuosi auunque, iispeito ai e la- t^''"''::i' A- '•^''''•::vy!iì«^«^!^^ì'^^Ài"^-^V'^^-^^'' 
^ V, iioî tiLu Olio la landi, dicendo: la a'udicabile era prov-

collà teologiche, a discrezione dejla, vedu ta l e biancheria, t ra t tas fW di 

scolari,'ed anzi questi poslouo essere 
considerati ctmtì mscriiti alle medé­
sime jncheJVequei. laudo soltanto'cèrti 
corsi di cultura, kenerale, per cui non 
avrebbonsi che frazioni di sludtnii,(^» 
ride); lo dtite Facoltà sono io liqui. 
daiitìne fCrchò, in seguito all'ordine 
del giorno 12 m a « 1863 non silanno 
più nomine.;nuove. Fallare pni d'in-

dato ail'Uuiver-
sto a ijuelio.dei 

esatto perchè^in,molti 

pqdi^là eccltsias;t!Cà> lo Sutp-non; pò-
i,lrebbB::..cede^e.spnza abdiciire alla: sua 
autorità; non; resistite perchè ciò ito-
porta un diiriito piibKlìcò diverso da 
quello che professiamo, e d'altronde si 
reslei;§bbe,,senza insegnanti:,e, scolari; 

ma più larga è indipendente W1t ì se - | No di principiò'perchè colf 
gnamerto più analogo che rispondesse J l'attuale diritto pubblico ogni:òpmione 
al concetto religioso,e,cns^pJogico in iieoio^^ dirimpetto^ a t o &tato,^,syi-
tutta la sua ampiezza. Non aveasi ancor. solve, in un'opinione filosofica., e», per-, 
nulla conduso quando avvenne che il • che una facoltà teologica, avendo un 
ministro, du-ante la discussione del insegnamento speciale e determinalo e 
pare^giamèmòr sMmpep^se apresenrl rilasciàotló diplomî iiBf̂ ^̂  
tare èhtrò'IlfcorreDte annOi(,e si dice | gali acche sono professionali, è qualche' 
che l'abbia, proAtovOiincn-TOl^o, . ^ ^ un semplice^;msegnar, 

pli.iurto commesso da molti anni, e 
nel quale vi può .essere, equìvoco. Ghe 
la giudicabile, fosse' p. no .provveduta 
di bianfJierìà non dìsputa:, ad Ógni 
iDoodo è cèrto che là Orlandi ha nco-
nosciuta sua la salvietta che trovali 
qui. Vi può essere equivoco hèì fico-
n p p r e j e persone,, nonumairneblrii 
conóscere, le cose: La difesa quindi J Ì 
ha detto: sia pure questo un furto di 
CUI la giudicabile ne sia responsabile, 
èpllóra sonò ad obbfettò di'quesU 
ammissione quei-certificati qnì pòrtati 

„ . , . . . . . . . ^Mm^ R?̂ !e in(ormate.!:Ha posto 
idee; conclude dìchiSàndo che volerà ^ì^l^^^^^°^BIffiPS.P? 

ritto a CUI mi piace rispondere. Con 
mia ragione ha confusa la legge afl-

teològiche 
legaltìiènte, salvò 1l vedere quali inse­
gnamenti possono esservi sostituiti Del­
l' interesse della coltura generale. 

KSB^^ poijn conformità di queste 

1 

per là'̂ sfspènsivà se questa verrà inter-
prèCàtFTn modo cho résf impregiudi­
cata Ja^qq^estìone dì principio''sino ad 
occasippP*più s()|enne, ma se la só-

striaca colla légoe isalì^ha mentre in­
vece è duopo sceverare l'una dall'ala' 
ÙkMriPm ausiriaca,.perchè vi sia 

spensiv^^venisse aitrimenti^còlòrata egli ^fSBB^ W^^ ^im *̂ %Ìanno 

j " -ì • - - i - V 1 - r-S-h-S 

'PENDICE 

l 0 P 

V 

Dpv' eranolijigatti morti, e^leruova fra^ 
cide? L'inirìlàiitè di elezióni; e la sua 

le voterebbe còntròV "(̂ ewfwi'mo). 
Ì _ ^ -_ " L>^_ '^^m 

- ' ^ ^ ^ [ ^ : - ? = ! r i : 

;; sussistente e in questo caso c e ; per 
à la legge italiana il-furto della dome-
|stica commesso a danno delia sua pa-

jdrpna è calcolato per qualunque tóSi 
S]v'^^--°^^' P W ' ^ e se non dppp̂  
20 anni. Dopo ciò permettetemi cwi 
vi parli del valóre degli oggetti e delW 
qualifica della giùdfcàble. Nèrcali>. 
lare il valore si mettono assieme i S -
versì oggetti; il Raisoer edj l Calibi 
brese non hànbo saputo determinara 
Il valore degh oggetti ad PSSI aotirattì,'' 
ma non su^sste che abbiano detto 
chf^uelli^ soltanto furono gir^^oggetti 
sottratti. E voi ricordale una cirtì^' 
stapa importantissima delP Ai^mèllint 

nato ir Calabrési; è ìif'Foiitana cte 
dice aver veduto fra-111 oggetti' tenufi 
dalla g Ddicabilèf» paio di calIS*' 
delli^m^n^anza dei quali eziandio ìì ' 
Calabrési sì è lagnato. 

La difesa qaìndi si: diresse contro. 
1̂  ̂ epòsipii,, |ej|k^ 3Ìgn(?rij,j;annÌDfì 
dicendo che non sono alteodibdi: v»^ . 
diamo ss ciò e vero. 

E la legge che non ha pernaes|> 
a'ià Zàchini di'giorare;, 0' d'altiio^l^, 
qual ©l'interesse che la si:.̂ iòfa j?ift\ 
aitenderie dalla òòndannA delta Narda, :, 
qiìal compenso pnò da essà'a's'ptìdar*;? 
Per là ris;:K>sta non ho clie% ripor-
tarmi a! quadro di squali.pr^,,rjppftato 
dalla difesa* (Nessun interèsse adunque) 

Vi Àa (/(ilo, aggiiinge, e lo desumete 
dal fatto òhe la signora Zauinni è xn-
data'm corca del furto commesso, a 
dann0v.idel(;Orlandi. La difesa ha qiiìi 
alquantoiofzato'i'f^.tti, pòi'he la Zan-
nini quando s accorse dei furti patiti 
da lei e dai suoi inquihoi era naturala 
che dovesse tar conoscere la, vent i 
scoprire cioè chi era stato l autore delle, 
sottrazioni^ E che la Zannini non 0-
diasse questa donna (accenna la giu­
dicàbile) Q l'abbia invece favorita, lo 
avfite inteso dilla bocca della giudica-
bue, da questa che ieri non h^ smaffl-
tito di essere insbientè e petulante. 

Neppùr dèlia verità deila Zai3Q|n| 
• 

c|srli avrebbero in seguito gMa^r to lad i Liebig le avrebbe aeeommodato 
amalaMrfèrsaglieri delle adunanze ^ ^ ^ H - ! ^ n , f w ^ s'^nfligr, assai meglio dell'uraàl^luttaviai^iiomi 
pronti a gridare i loro hurrà e a | s ^ ' » P r ^ """'' ^ ^ Gambetta, di Garibaldi, di Rrictìe-

* « r é « a sue. . .«r^l |30487t |^r^^a5are^ad^ua^dal^, ^ r m ^ ^ -^J^^m^^M mia conoscen^^"'' s t avano^ le s i rdS in ì s t a . 

Dal l'f^ii-^iipAfÀQmiGl^ traduasip̂ t̂  del Giomah 

Inaro distribuito sottomano per dar 
fci-.r""^'-: 1-̂  

?JlttMMii 
^•^H^ivi 

. ^ j ,. , j Erano dunque, bèìjìeosiisiquei tetri, 
za, che bô  Teduio per tutto-il tempo cittadini dall'aspetlojiÙtofed'WaDo' 

I dePe elezion, fu,,l'sig. Louis Blanc. .ansiosi della guerra ad oltranza? oJf 

I vììiti e ì vincitori 

? 

poi che si votavi col mezzo: di ìmìlet 
fini stampati, e che per conseguenza^ 

.̂  lutto si potea dire preventiyatpente 
f- convenuta. 

Via ^cg^pmica veramente pertiri-
^^ sparmiar il flauto in tanti discorsi, e 

per evitare la Iffiìalfei-voti per alp,ta 

j ^ striale a e avesse. ^ sflc»^<)r4ini nur 
^aerosi operai pronti a sv i lupp» i 
': 'oro ufl|itipsi periodi, spesso con nna 
^ce^fiutturaìe; sui meriti dell'homo 

, -^ j ui:>aoo gran £̂ usto 
pec.,entrafe,,^,,phe.goarda dà ìici^aitila*'^{"^^ - . , • ,.̂  .--^Tf 

> a t e quàiiclo,: dppo aver v l ÌÒ, v o i S ^ f " ^ ^ ^ ^'^ ^' ragionevole t^appe la pace. 
f i sba^ iae su ie l la per usci e, e 2 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
giunto ad un altro punto siete m o - l ' ^ m ' ^ n S ^^ T '^ ' " ' ^^^^^^ ^^"^"^ '^' pònsavanò-ììiù a'̂  
m««.. H.nii ...n*i A'. .Mi^i. 0 I ̂ '^^^^ ^ WJ^^^^ ^ mterrompero uu Gambetta chè a UH uezzo di castrato, 

upmo i»^DUe,^t^v^^mangiando; e mì̂ ^v.'̂ .K» „„„^i;u„„^^Si5ltts^m^^^^ .1 
trattenni. 
. ^ ^ « ^ a ^ f ? Chi conosceva qualcun? potuto impedire:.^h9 il notnefdFGari^ 
che votasse? In quanto a me,npft,.(̂ ft-1 baldi fosse proclamato? 
nosceya alcuno. Chiesi a parecchi se 
avessero votato. L'eno mi disse ch*era 

CAPITOLO I. 
y I vinti 

Bove sono i'^m^tings^chiesi^nèlla f lesso dagli, agenti di, polizia? 
mia ìiiiffltà, ad un co^ ì r fo ta piùf ^^^-^é i^^^ sceriffo, me si fa 
versato di me nelle abitudini del paese, ftroifio qìiaùdo proclama il risultata 

Era il giorno del voto: Egli mij|is%p6l voto, conosciuto già da molto pri-
ia faqcp» e mi voUò.le.spalle. '•VìdUma? Dove so|ip i candidati? Dove mai 

• : c . 

si vedo, un po'di movimento? 
Confesso che «ome ìtiglese, rÓffi 

alle tradizióni cÒnkcrate dal tempo e 
più 0 meno avvezzo ad una lp|ta vi­
gorosa fui crudelmente deluso dalle 
e.eziooiijdi Parigi. Faceva quasi rabbia 
vederle a fare con ordine, perfiSò a 
Bellevilie. 

•• ^ *-»t 

..Sarei sMo ben cpplento diveder 
jiuqttt'li cinque o seicento candidati 
Pier venire/ dopò '̂l èssere prevéhttvP 
men̂ te corsi in tutti '\ circondari, ad 

portato dì e;'̂ sere tennto cinque giòfni 
in sospeso circa ik^isultato dii una 
elezione? Parigi sopportò quista^.inda- • 
gio come un agnello: io.ngn ho sea-
,tito un lamepto. ì^giqrnali.che davlf^ 
^iri^ifUati parziali pareva che non fro- ' 
fassero m n vogàf Non vii!erano eia-' 
.morr per domandare che fossero suf­
fissi surtònjit^glil^^apHò^^ 

Io era nel luogo dove i commessî  
^yendo perduto ̂ ^ '̂orizzontè tetìtavano 
di coordinare quella cSnfòsihe di voti 
e di .candidati; Io vi era stato ammesso 
pertàvore. Ciò che mi colpii si òche 

,0 Che avrebbero nfiqlitò 4^oJTetìajJ se 1̂  ogPi ctapndarip, si. lavorava con : 
|un pollo d ' in fe sej^accettario â  quanto nell̂ uffìeìo 

^ Confesso' ingenuamente eh io non 
sapeva che pensare dell'umore dì Pa­
rigi in quel mogi^mA-.fierte volte njl 
sentiva Jpciipatp a largii di cappello e 

màghàhiriiità non 'fòsse una maschera 
' i : - V ' . ' l , 1 i " -

^eravea trovato favore agli occhi Ijoro? j esporre lutti insieme i>loro sentimenti 

in disordine di scarpe, e ctiè non in­
tendeva dì'^tnàlr a pestare il fango. 
Un altro mi disse che al naattino aveai a riconoscere la sua magnanimità. Certe 
potuto ottenere deUMarne fresca, elaltrè iochiedèVa'amè^steSfe'aeqoella 
che avea preferito passare la giornata 
a contemplarla piuttosto che andare 
al muiiicipio. 

Pur nonostante molti aveano votato. 
Ip li vidi entrare ed qscii:e, gente tran­
quilla, pacifica, per la maggior parie 
atteggiata a melanconia, e che faceva 

che nascondesse qpa cpmpletJ^ in3i% 
renza.' • 

Magnapimit^ 0 indifferenza, si àvea 
la scelta dei lerniini, ma la sòia cosa 
che fosse fuòri'di questione era la pa­
zienza, lo domando a me stesso come 

spontàneamente pensare che una sca-lmai un elettore inglese avrebbe sop-

centrale, poteva succedere facilmente 
che il riffljlatò: finali^ non si conoscesse 

jrima dell'anno venturo:^^La' somma 
<)i, una colonna in, una sol volta ba-
ilftva a stancare uno di qìièi signori 
dalie bande rosse, e gli occorreva im 
tempo lungo per rimettei^si da taiita 
fatica, CÌiì||[^,g]3an^p sarebbe cono-
ppiî tp il r isulto finale;^ VDo'aizata di 
spalle, fs,tutta la risposta che òttètìpi. 

Dna pericolosa, ^aa turbolenta c i ® 
W'(jiSsè un menabro deirambulapKt 
|ng l | | | che noa era p^ai venuto a Pa^ 
.'tìtóS.^ è pelio stesso tempo docile 
come II* mìo villaggio dove non havvi 
che ril carato e il pohceman» 

r T> 

^ ^ • ^ ^ - ^ 
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GIORNALE DI PADOYjg 

•^-•••^ 

di cai la difesa dubita, ci è permesso 
dubilare 

deposizioni della Orlandi per qaa||p 
ia rispptiabiie, perchè Terrore può es~ 

regnerò 
delle testimoni Baldin 

E'singolare poi cbe la, difesa si ri-
TOÌga contro i test moni Jper provare 
rinsussistenza del fatto. Se il Raìsner 
od il Calabresi vi dicòno che erano 
trascurati e l'uno e l*attro pera tro as?, 
seriscono di aver riscoptr^te,Jfrt,queati, 
sattrazioni, e l'uno è l'altro non nanno^ 
voluta danneggiare la posizione delia 
giudicabile. 

Signori I Io apprezzo e comprendo* 
la posizióne della difesa, e convengo 
che a questa debba essere libero^ iG 
campò; tuttavia,;é Signóri, quando vedo 
una donna che qui si presentaLCome 
denundante. quando troyp che è di­
chiarata altepdibile, e che nelle s^e 
JeposiziÓni è corrisposta da altri in-' 

ividuì, lo credo che non sì abbia il 
diritto, a questa donna, che fn deru -, 
bata, di entrare, nelle sue pareti do-̂ i 
mestjche, di indagarne la vita, né dì 
finpròntarle sul viso il marchio della, 
falsità. /" 

Senonche sono lieto che la difesa 
sJasi, ripai;ata fra le circostanze atte- Ì 
uuanti le quali convengo siano àccór-̂  
d^te perchè crédo che le llgrinie che 

4eî  cadSlliÓJ fossero sioèerèé che il 
penttmento sussista, e tanto più 16 àc-̂  
cordo in riguar̂ df̂ âi suoi fl^ii; ma ba­
date, 0 signori che la ..clemenza, non 
yî jtrascmi fuori della giustizia. Propo-
njìtìi a voi stessi la domanda, seque­
stri donna sia stata più di dannò òhe 
dì. utile ai suoi figlia 

La rfy/eja. SéWPubblico Ministero 
ha creduto dkmettervi in avvertenza 
contro ciò che egli ritiene/artifìcio, 
della difesa, io devo meUervi i t â̂ ^̂  
vertenza contro le,,sue ossérvazìpai; 
Allontano da me VaBil'̂ à artificiosa, 
ciò che ho dettò, ho detto con intimo 
convincimento. Vi domando indulgenza 
lonsjanime, giacché le osservazioni fat: 
temi dal Pubblico Ministero devo.scalr, 
zarle una, per una. E cpminciEindo dal 
furto commesso a danno (fella t)flaDcli 
deVo meravigliarmi che il Pubblico 
Ministèro mentre concedè la possibilità 
d'errore 
sone yo 

J M I - L - ^ S ^ 
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Vdtcì&xa del 4 m a s t i o 
(C?n/. e fine, Vedi iV. Ì l i ) 

Presidente 
Cons. nnb. RIDOLFl. 

PuWìho lìinisUro Difensore 
Cav. GAMBARA COOOHI, 

CADSA»»A Graraianan ArifcÌìodeÌla^ 
Frazzolin^d'anni 21 calzolaio dĵ P̂ag. 
dova acijUS; lo. di furto cpramessf) a 
danno di Muzio Ferdinando in Pa­
dova nel 26 ottobFe'lSTt. 

AlJMuzio.;fa .seguito la. d lui moglie 
Angela Menéahéttì. che ripete quanto 
na detto il manto, aggmngendp che 
oltre al tabarro gli era stato sottratto 
un gatto che erasi su (ffMo coricato, 
e ch6,,ejla ha inteso miagolare,,mentre 
si trovava involto nel tabarro in mano 
.del lidro che fuggiva. È per questa 
circostarza che dietro donianda della 

sere fapile e, costante-
MfDimostrawniiindi di quanto valore 
siano 1 certmc'rtti avuti della Nardo, 
è come essi confutino le aUre infor-
mazionflVutè. Mi duole del resto, egli 
dice, che H Pubblico Ministero abbia 
forse sma|i;ita .^^tindebolita la me-1 
moria perchè io'Ritengo presente la 
deposizione del Raisner il quale dice 
di bon essersi mai [accorto ,di sottra-
zìòriiée^perfinO non preciso ne! rico­
nosciménto dell'unica camicia. 

Il Pubblico Ministero non potea cèr-' 
[•lIMote mantèrsi in un,,:dubbio e ha 
Concesso che non si possono,, camr, 
prendere nella ,qualifica di famigliari 
il Msner ed il Ca/a6rest; ed allora 
vi ha detto vi è rapporto diretto di 
serVii:ìo; Il rapporto di servizio corrtì' 
fra chi lo paga^,e^chiló.riceve; è desso^ difesa tiene citalflilisiiffflÌìl3gni-

pre come il giudicabile fosse innocente. | fitti,, ci mipcdiscono la vista e finiscono , 
Conclude a che il Gramì̂ nan non potea indi'a poco per torglìercela addiritura 
avere come tèstiftionì a difesa:_aUros gotto oPnostri piecìì si addensa ii 

, temporale; stridono saette e scrosciano 
••ipoterono per legge os-ìere intesi. 

Dicea ino'tre, io credo che se si 
tuoni. 

L'egregio comm. Luigi Palmieri è 
pedono analiticamenla 0 siflt|ti<^J arrivato in Napoli ierseru alle ore 8 liS 
mente tutte, le circostanze si debba ^-* 

Domani, sabato, darà, alle 8 li2 ant. 
la lozione all'Università che avrà pep 

concludere per la' sui''î =mancanza ;' e 
quantunque io conceda al PubBlico ^ „^ . , , ^̂  . , , 
Ministero il credo che ha recitato non S ^^"^"^ '̂'"-^^" '̂̂ ^^ '̂'̂ "̂ '̂̂ '̂̂ ^̂ '̂«-P ì̂̂ *. 
posso amraPttbre Che il mio difeso sia! Sappiamo che moUissimi andrann_|]̂ {i 

if: 
un contratto. Quando mai la Nardo 
avrebbe potuto dal Uaìsner e Calabresi 
pretendere il salano? Quanto ai de­
posti della signora Zanninì brevemente 
Vi'replicherò! 

Il Pubbìco Ministero ha creduto di 
lesservi un panegirico di questa, io non 
l'alea dipìnta comeun demone ma è 
certo che la persecuzione è partita da 
questa testimone. 

Il Pubblicò Ministero dice che non 
pnò sperare compensò' dalla Nardo, ma 
non tutte iilê voUê ^Uoteresse è di pe­
cunia ma molte Toìte l'interesse è di 
ben altra indole e che spìnge Tuomo 
a desiderare che le cose vadino come 
egli le ha proposte. 

Ciò che mi gireme sì è che nOn fri 
il furto a spingere la signora Zàhnìni 
a portare le sue ragioni in giudizio ma 
ben altro fu che commosse il dì lei 
animo. 
;̂^̂  Non v'ha ira che sia superiore ad 
Irà di donna dice,il; Vangelo. 
, Contro al terzo fòitÒfil^Pubbiico Mi-. 
nistero.dichiara;di-non ii-pvare nella 
Zapnmi la,falsità; map̂ per̂  certo non 
;^pntiera.péi'chè la Tegheldepose che 
tt Nardo era stata al suo servìzio dal 
Natale 70 per ciffia 2 Ime si e perciò 
la Nardo iti febbraio non ìéra al ler-

rotto il quale dichiara che in ùtìà séra 
festiva, non sa precisare quale dello 
scorso inverno sì era portato alle, 121 iS 
ĉirca nella sua osteria un individuo, 
òhe accerta non essere il giudicabilê  
che avea no gatto di colore bianco é 
nero, colore che non va d'accordo con 
quello riportato dalla Meoê hetti che, 
Jo faceva appartenere aWs, .rispettabile-
fàmiqlia dei surìani. 

Tamiazzo Giordanp^icedì .conoscere 
JI gipdicabiie e di essere stato più voUe 
da Im interrogato sulle abitudmi dtìl 

ozio, alle quali inlerrogaziom egli 
avrebbe finalménte rispósto che nulla 
sapevâ ê che non Yacewa la spia. 
, Cariote DonaenicoVianelio-ê ^ 
Antonio asseriscònp.̂ .di.,aver veduto,jl, 
Gramignan la serr'cirNatale deli Sii 
m alle lì) li2 a l l ' ^ e r rmi m ^ -
legna e accertano essersi prima di loro 
partito assieme ai suoi genitori e non 
averlo riveduto che il giorno addietroi> 

Dalla lettura di alcuni certificati TÌr-i 
sulla che il Gramignan frequenta per-̂  
sone so|pette che fu altra ,^plta,cpn^ 
dannato per furto, e che è ancora rì-
belle a suoi genitori. 

il Pubblico Ministero dopo aver bene 
accennato a tutte le circostanze e dopo 

cglpeViledi quel furto. 
Ai signori giurati venne proposto il 

seguente quesito : 
L'accusato Gramignan Anlóhìò d'anni 

Jl..%di Padova, è egli colpevole di fnrto 

d
per avere nella notte deli|28, al 26 
icembre 1871 rubato un mantello di 

panno ne la casa ed»atdanno di Mû io 
Féfdìhando? 

No; a maggioranza. 
L'Ecceil.̂  Presidente.allora.assolveva 

il Gramignan dal reato imputatogli. 

NOTIZIE lULlAME 

KtìkÀ, 4. 
ì^z;;^^ii;^^--

li-ffalìa e il Portogallo 

uciire questa importante lezione,,tra.cui 
molte signore, deputati, consiglieri ctl 
altre autorità. 
, — Il principe Umberto ha messo a 

disposizione del Prefetto tìrlO''mila pei 
danneggiati deireruzione. 
^ —4. "—S. M. il Re parte questa seva 
per Caserta ove rimarrà pochi giorni. 

^̂ H .giornali annunziano che al Ve­
suvio tutto rientrò nello stato normale. 

— ì\ Pungolo scrjye: 
;. :t'annunziata.lezione„airUniversìtàdel-
J'JS|.SSÌ,P : prof. Palmieri sulla eruzione 
del Ve|iiYÌo, non̂  haJ^^lUto ay^^uogo 
colà^tì alcun,modo, 

La calca immensa che, ivi si era af-
hanno aperte delle trattative per con-;|;follata sin dallê  prime ore deUmattino 
chiudere un trattato trâ î ^due Stati in-;[3Q;bà;impedito,;non:,;ol/e 
torno alla proprietà letteraria. i -

— Leggesi nella ì*{uava Roma: 
.^Nonè esatta la voce messa in dro 
secondo ,la, quale* il Governo abbia proi-̂  
bìta qualunque dimostrazione popolare^ 
0 qualunque esercizio del diritto di rìu? 

sala 0 alcunOî Jpazio. capace dLconte-
merla;vnéppure;:̂ êr metà̂ ^̂ pi/̂ tal̂ ctìê l̂; 
Prolessqr^^^kàt^IbstreUofsriiéUe 
[iljpì'ppositd. 
r ^ II.'priDjessore ha datdĵ gòtwégnc) per 
îiiridomahi" a'̂ sùoi discepcyli'in>:̂  Resina 

^H».J^P domani a commemora|̂ ionerpetìe,;o^^^ 
^el̂ f̂ ; W^^- L^̂ ^̂ H ôrità.̂ hanno sem- j yi^ha il̂ îrògetto che quatido Si tro-
pjicemente impedita la, processione 4>().-.; 
polare, come, contraria alla lê îre di 
pubbliQa sicurezza. '.' ' 
"" - 4.po«*e|^ÌJU^^un : dispacciq.ie^i j del Vesuvio: 

pbbUc;;ttp,,U:)egrafanq aJi./̂  

Taluni gìoraaU. annunziano la venuta 

vei'à ùh|̂ l(icale capace,l'ingresso alla 
lezione'sarà'a big]ietto,:4l' cui prodotto 
si'-devólvèVèi "â -Hèneflziò dei danneggiati 

BARI. 2. ..!:s?*SiUianiiò' cO no-
tizie sullo stato elle presentano i vigneti. 

FIRENZE, 4 . . - AssiciiMsflitfeìl̂ 'no-
,di,yquiUot iUvĴ omg, p^g.indurreJtya-|^ fâ e apporre, 
licano^avi;eyocar^J'attpmi-adp5Ìone;a^ n#M(ako della Signoria, una lapide 
fìpmina del cardinale Hobenlohe^^a.mi-ila Icmalf'ricordi come in esso ''abbia a-r I J ' n" 

citi il mio credo.Jo vì.dÌco:.cre(io che 
• , : * • , ! • 

;fcKSrtT 

umcuiio uuuL-ouo j«puj,oiijuiiai . • » n Zannìni fi fTiiinrti ririn fn I aver mmutMénte ràccóUó Manto èra 
) nei riconoscimenti delle perv S r i c e dei f u T di P.ir "^^ scolto air udienza coVcladevàr 

. .glia egli escluderla n ì̂ ricono, P ^ Permettetemi, o signori, che:^ìo.vi;re-
scìmentì de e cose. Una cosa che mi %-?-̂ —^̂ ^ aiia|pieta .u. ,, ._ ' ,. ,. .',. ,_ . . 
avrebbe Mo tace?r af^féta^possil^ f V f P ^ i T ' ^ M ^"' ' ' ^ ^ ^ ' ' ^ 

m h b ^ statrsnr^igfofa Or̂ ^ ' " S n | r S dèi si., ciurrf ^^^^ Mtm'deila 6nestr-a, io credô  
che dichiarava, la Nardo colpevole di che il furto superi 1 importo di L. 28 
furti inferiori MgB.^orini commessi ® credo.chert gmdicabiìe sia l'autore 

iàndi vi avesse detto 'che riscontrata 
là lingeria avesse trovato mancare il 
numero 23 chefè̂ ŝtampato in quellî  
salvietta che vi sta dinanzi. :̂  

Una circostanza che prima ho tra,̂  
scurato di. mettervi, sott' occhio, si, è,: 
come 'b^detto delia Orlandi," la fàciì là 
che persone si potessero introdurre in 
asa sua, ò che dalla finestra potesse 
quella salvietta èsser caduta. 

r̂ on dovete adunque fondarvi stille 

i !-: ,^^r^•-:^^^ 

^ 
il furio fu cummessOi e cominèsso me-
y^t,''':^^ - , - ^ v _ ì - : L.iJ_H z.^-,'i.,^,-<T^ -•"LH^r^'^^^^tri rfJ^?^ T-^; 

^pistro di Gevmanm, presso la S. SedigfIvuto sede la Camera dei deputati. 
-Questa notizia è̂  affatto insussìstente. —.S-iCorre voce che 1'aultìfità giù-

Il^ficanonori^Jaceettò la nomina;del ' a i S i a stia procedendo contro alMni 
respinge ilìj giovani deiràristocrazia fiorentina, im­

principio , della, diplomaziâ  ecclesiastica;̂  
JJAPpU^fglpggesKnella 

Wl^qjpijli} 

^^ru e-' - J l ^ x j -

coll^juaiifica di domestica a danno Perchè ne è capacCperchè è pratico 
delle signore gHandi^ e' Zan|jni|ffe8* ^?' l'wgo,,percbé,.è.smentito,nelle sue 
sondo ancor ammesse le circostanze 

•• r : J ? ^ i . i ; ^ ; i ^ / ' ' ! r irT^?^ •-• 
, 1 •••.--•.-M 

attenuatiti, ir Pubblico Mitììstero pro­
poneva la pena di 9 mesi di carcere 
duro, propostà^^cheiper sentenza della. 
corte yenne^portatiWmesi i di duro 
carcere ed .all'isolamento, ai 15 é 16 
di ciaschodun mese. 

giustifi azioni, e prcj]iè̂ il:;̂ giprng„:Sucn: 
céssivo al fatto è vissuto di,scialac^^^ 

Incominciava ia^sna arringa J'̂ ono-
revòlè difensore, mostrandoftll'lnutilità 
m questo caso della difesa. ^ 

Punto per punto auindlcombatteva 
Pubblico Ministero mostrando sem-

piitàti di essersi • battuti in diieìlò nei 
(ìecorsi giorni. 

TORINO, 3. ,;̂ ^LaÉ Î)eputazibne pre- . 
vted.siarnp. andatî ^al: Vesuvio col si;.[linciale Mia sua se(iui!a tenuta la sera 

gnor Rpbertq.Stuart, corrispondente del jdeMffitlp^^^^ 
Dailyjiem. W lOOÓ'siir bìUncìPlelIa provincia a 

Il Vesuyio„fuma,;.calìnp,4ranquillo^e] favore dèi'danrveggiatì dalla eruzione 
,ftimano ,̂̂ siAje,sue: costole ,come tanti del Vèsiìvtó^ -

••-'•''•T'>^ti^."it?vr:',i'STff3;;-tTK^5-fl?!j-.r^—•;%rr'f^-jfrr-:»: 'JS^-^rr-' 

M quél naomento non ini parve che 
quella critica fòsse troppo mal fondata: 
com'eravamo tutti e due ingannatilaììe 
apparenze! 
. La funesta pianta .della sommossa 

non era che schiacciata sotto i piedi 

vHi^^iiriSMraSi^^ 

h 

ma non cdtóplètaménte aràdìcata. In­
fatti, guardando bene, anche nei giorni 
di cui sto iptrattenendoini, sì poneva, 
ad intervalli, accorgersi..4ello spirito 
'tììffriVòlta che alzava là sua testa dal 
suolo. 

Mi portai in un club di repubbli­
cani rossi a Belleville dove sentii qual? 
che discorso marcatamente feroce. Uno; 
degli orattìrì; a giudicIFe dalla cònfor-
maSne delle sue gambe doyèa essere 
un calzolaio, fece scaturire dal fervore 
del suo ardente patriottismo «Baiano 
strategico che doveva, se gli sì Jasciava 
soltahtòllrcàmpo libero, fare di lui il 
salvatore della Francia. 

Ecco il programma nei termini presso 
a poco impiegati dall'oratore: 

Abl cittadini, gli odiosi soldati del 
trej|òlte maledetto Guglielmo insoz­
zano: le casematte dì quel famoso forte 
deirovest, quella dì ferro che chiusa 

r 

avrebbe tenuto fuori per sempr ;̂,,quel 
barl?aro brutale. 11. Mont-Yalórien è, 
trascinato nel fango; la sua bellezza. 
gli è'rapita dai vili Teutoni. Ed è un 

francese che ha dìlibèraìamente con-
segnato il. Mont Valérien agli odiosi 
abbracciamenti di quei cani,!,,,,.-É, 
uhai;̂  sventura, per la Francia che un 
ûomo abbia potiito portare questo cólpo 
alla pàtria. Al 

J - . i^.-Jifim: 

étto delle ombre 
dei grandi morti repubblicani, io de-

Ebbene !fi: traditori coó^gnàroùb'-jl 
Mont-Yàlérien : questo tóto cfuMF'vate' 
jonae ci avessero cavato gli occhi. Si do-' 
0 ^^m!mM%J^ i Parigini hapnu 
'iheryijcosi flosci da restar calmi 1n-pre-
'leliza della'bandiérà prussiana che sven­
inola sotto il cielo dì Francia, sui bastioni 

piccoli.,yulcariî l̂e:,striscie di'làVa'che 
ilo; solcano. P:iove;jC|ualche pô , di sabbia. 
Giù sottova noi,,, aivpiedi;: del morite, fu­
micano le lave di Resina, della Cercola, 
Mii-;S. Sebastianó|fiMassa di SÒiiirhà̂ 'Mà 
^nierifnugblòni, che sì faiiiio semî re più̂  l̂ lnciale di Milano ha deìifeatb ad una-

LUGO, 4. — Giovedì sera, verso le 
ore 12 1|2 fu assassinato certo sig. Pic­
cinini j che si dice fosse del partito 
dèli' internazionale. 

MILANO' 4. — La Deputazione 'prò-

IP era disposto ad ̂ gppagqsiri*^ m 
'*:. [:*;:[^ ^.•.x-"^i:r,7os:::i j , MHH+,-, > ^ T ^ t ^ * n\ 

in i " i * ^ ^ ^ ^ " ' ' ^ " ^ >.A^"TII-

una escursione per,Parigi, della qual#tvàno dagli occhi. 
padrona delle lagrime che le, scorre-

dal cuore >di'pollo;^queiradu!atore delle 
del coboùistMore. Forse 

nunzio quel falso repubblicano, J^ulesjdpt Mont-Yalerien? Perisca 
Favre, quel miserabile pseudo-patriotajic|^,^entìnaila patrioti sLpresentino; noi 

condurremo un capa? che ci guiderà, 
sul cader della notte, fino alla 'som-

-Ij f^ ,".U. . - _ - ' ' 

mità délMont-Valérìen, e piomberemo 
su quei cani di Prussiani che sgozzo-
zeremo frammezzo al loro ronfare te-̂  
desco. Abbassò i-prusàìarii ! Al Mont-

passioni aei conquisiaiore. î orse il 
tempo di una giusta retribuzione non 
è Tenuto.,,. Ma... più avanti neirav-
venire vedo una ghigliottina è la testa 
del traditore. 

.:. ..r-p 

Questo speech fìì salutato da ferocfl Valérien! Al Mont-Vàlerièn! 
acclamazioni, e fra i più caldi si faceva j L'oratore dalle bande rosse saltò giù 

' ^ • 
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notare un omiccìatolo tanto pieno di, 
lapuggìne la faccia che.si sarebbe po­
tuto credere che fosse stato prima 
spalmato dì pece,.é.poi rotolato nelle 
piume, 0 cbegli fosse per passare allo 
stato di animale piuniato: 'ma seppi 
dappoi ch'era un lavoratore di male-
rassi. Può darsi che, quando era in 
'crollerà, quèll'àvvÒcatuccio piumato del 

dalla tribuna agitando con aria tra­
gica, Ja sua mano destra al disopra 
della testa. Andò qù'ndi fino alla porta, 
bevetté un bicchiei'e d'acquavite e se 
ne parti. Forse che il suo coraggio 
sfumava, perchè CQ!QI;O jih'ê ^̂ ^ p̂ eî  
senti,e.,sui quali calcolava per forinare' 
il nodo delle sut''20,000 î eclute 'si lì-̂  
mìtardnò ad acclamarlo, e non mostra-

ecco 10/scopo.sPer dne p trè-mési egli 
era vissuto nei diatòrai dì Lagny e si 
era fatto molti amici fra i suoi UQÌ|Ì 
viciiji; quando jeanero a sapere che 
egli andava â  Parigi, parecchi fra loro 

.^ennero a ^trovarlo é1 Chiedergli che 
vbléssé" jidrtare unl'^ìifitera o pochi 
franchi, o-un pezzo di carne, di andar 
a cercaren^loro amit̂ i, edi distribuire 
fra m- questi pegnî ,di; vmemoria dal 
dì fuori. 

• • \ A 

'' Noi partimimo ih un càh-iaggio, per 
la massima parte pieno dì viveri. La 
nostra prima yisita, fu per una signora 
che stava in via di Roma, figlia di un 
abitante di Lagny. 11 signor Yob àvea 

Un* altra emozione s'iinpresse sul 
yolto della sua Iglìbletta, quando il 
signor Job, che per UQ . minuto era 
.tranquillamente scomparso, rientrò eoa 
un bel'pòllo^pkdìa. La rà|azza [fece 
un giro dì danza Intorno al rispalta-
bile volatile, battendo le mani e can-

• , AH - ' 

tando allegn^mente;. La calliope era 
sulla tavola, iÌ,pezzo>i(Ji: resistenza era 
Carne' di' cavallo beh salata^ iih piatto 
che io stesso mi arrischm ài raccoman­
dare. Era una casa dove il danaro non 
mancava mai, e dove la mano della 
destrezza non erasi fatta* òhe legger­
mente sentiVê f •' 

La nostra seconda vìsita fu fatta ad 
una lettera per lei. Sebbene si vicino ! un quartiere molto diverso, e molto 
Tuno dell'altro, non vi era stata |coqiu.J$aÌaao verso il nord e versoj'est, nel 
.nicazione alctiiì^ fra ijpadre,,e3a figlia pericoloso Belleville. Tuttavi^^'ir neri-

regno del terrprQ,̂ .fQSsê assai terribile, j.rpno alcuna premura di slanciarsi nella 
ma^jpandoeragànqmllp,F del Mont-Valéqen, in mezzo 
èra piuttosto insignificante; ed aWa 
;l!-aria di .uno, di quegli uomini che si 
fasciano basÌQnar§.daj!a propria moglie. 
Cessate le acclamE^HQ.nijl'oratore dalle 
bande rosse entrò nella via pratica. 

,•:..;' '•• I- i:v.'-:i: 

all'umidità della notte. 
I I ^ - • - j L _ 

a;3)uraritò uno dèi primi" giórni del 
l'armistizio, uno degli amici dell'ambu­
lanza inglese venne e mi richiese ^§^ 

daJr^3»ÌRPì, .Erauhà'S)5S^om- col^ Belleville era, per W meno, 
movente yedereU viso di quella dòbnaM come se la natuif M 
farsi pallido, mM^ per .timore, metà ; suoi abitatori avesse niente di selvag-
per la speranza, quando la sua mano gio. Salimmo ^traverso le strade strette 
tremante sì allungò per prendere la : del sobborgo del Tempio, fra le grandi 
lettera,: prpfondendo in lagrime, e dào- - calè che richiamatìò'alla memòria quelle 
dosi poi ad;unâ  fuga precipitata. Ma ella ̂  della vecèhia "città di Edimburgo, fino 
ritornò bentdslb come una mattinata ! in quella parte di Parigi che per tra­
dì primavera: le notizie erano buone, dizione viene considerata- come la più 
e quantunque il suo viso fosse giocondo, turbolenta e ;là, più rivoluzionaria della 
essa non avea ancora potuto renders capitale. (Continua) 

>^: 
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ai danneggiati dall'eruzione 

Toiiiiamo da una corrì-

.per su ss 
:del Vesuvio 

C0M0?3. 
sponclenza: 

E NOTIZIE VARIE 

*— A proposito 'Ji^i^vj-

^̂ ,,,rLri(i fu a Como inaugurato coiva- 4i quanto,'dicevamo.nel n.̂  67 del ho-
ramenlo deÌ,,,piroscalb Foito, .il^^quaì^^tp? Giornale ,,r^)a|ìxa^ ferrovia 

spontaneo tU ComUato una rappresenta-
.zione al Teatro Maìibran, il cui introito 
sìa devolutp, per metà a favore dei dan­
neggiati dffl Vesuvio Anche questa sarà 
una beila occasione di documentaresplen-
didamente la carità cittadina. 

Ar te musicale.--^^U nobile Mei-
, „ .. V ., , )• • * ichiore cav. Bfiibi, avendo compilata la 

discese maes»mente dal cantiere deUt^dria-Legnago sotto il pu^o di V's a i-^^^^^ _̂ ^̂ ^ ^^^-^^^ .̂̂ ^^^^ ̂ ^^ .̂̂ ^^^ 
Società Làriana. strategico per^ la ;ciifpsa, chericioè, ^ . PARMOMA, intende dì aiĴ -ire una soscri 

jl VoU sta benissimo sul'ac(iua,.per fórrp^ia:destinata?a tal^a^^^ • - ' -•••••••••-•^ -̂  -• • 
ouanto si può conoscere ora die aricpra: ;'(;m'rerè:i alla destra e non alta sinistra^ 
I sprovvisto delle màtìfchincî  a fornirM ÌjcÌÌ̂ Î ^^^ \\à' Pmm M'^i 
delle quali abbisogna ancora, lin mese, mese sòòrso, il seguente ragguaglio: 
dilaverò. ' « Siamq^ Ĵieti di aritìunciare ulpcial-

La sua sala principale diverrà una-krmentexjlleal Ministero,dei1aypri,,Rub-^ 
• '• • ̂ '-̂  • " "-'- " " " " " ^ " ^WI^' '^^^*V^O(^r^ap ^. ossociatùba^tante allp.ne; 

. mcnffi accordata ai signori Young^^Lm 
^;gli,la facoltà di esegm^^ 
. Cfnà fórrovia lorigitudinale^alìa destra ^^^^^^ ^ a « c i i « é — Oggi im) 

jV^nnenriapertolostabilimentp vaccinico 
condotto dal pi'of. StefanoiFenogÙo in 
via San-Gaètànòj' e le;Vaccìnazipni;:,a-

galicria di bellissimi quadri di Bossolî  
dove sono rappresentate le più;'belle 
vedute' del veecbio continente, dàf làgliì;̂  
,3porvegia si Tangerij ei dal (Càìi(iiiSô  
•f%a,J5Iosca al Ueno ed alla Scozia.̂  

ì(el mese di giugno esso comincieràV 
:le sue.corsele sarà tempOj perchè l'aft 
fluenzaderforastieri sul lago di Como; 
ò già:S'\quest'ora veramente straordi­
naria.. "̂  

YlgKNZA, 3. — Leggesi nel Giornale 
di Vicenza in data del 3 : 

Lé̂ medagUe pei preniiati dall'Esposi-; 
zione regionale di Vicenza sonp.giunte. 
>Cìaseunp.4Ìcp]pro che vi hanno 4irittp 
.è.avvertìtp.,essere,Ja.,sua^m^ 
positatapresso la Camera, di commprcio 
della. Provincia rispeuiva. 

(zipnp, dì .associatUiia sua pubblicazione. 
•L'opera sortirà di gi^ solo volume in 4° 
con tavole analpghè*aî  testo, ed il, prezzo 
sarà di it. L. 10 nel regno ci'Italia per 
ogni esemplare . dajesbprsarsi jiU' atto 
della,;iCQnsegna. Appena â r̂t̂ . raggiunto 

Non ancorfecompiutò W n^M^ 
di età, mancava ai vìvi, rapilo da 
«rudo morbo,,Cìliivaunl I t r a v 
g;aito. Nobile dì cuore, ricco d'af­
fetti,'tu lasciasti desolati nel pianto 
jpàdre, sorelle, ed una tenera sposa 
che ti adoravano. 

Ma di te, tpltp non sì spense, jiìè>-
chò,,tu.lasci,.,,sujla.terra una calda 
eredita di affetti che terra sempre 
viva la tua santa memoria nel cuore 
WHioìé ài qdàìiti ti conHbbèró. 

L* amico 
G. G. 

ULTIMO DISPACCIO 
MADRID, 6. -^^Le truppe coman 

^date da.Morìones, ini'ontraronn ieri a 
l^tìroquieta le bitid|TÌunM^ dì Carasa 

ed A gai r re comandate da D tn Carlos; 
i carisi' furono completamente disfàtii 
lasciando parecchi morti, humérosi fe­
riti e molti prigionieri. ,, , 

Un telegramma da Bajona assicura 
che Don Carlos è prigioniero. 

1 

•4 NOTIZIE Di BORSA 
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ULTIME NOTIZIE 
1 

Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra.tre, mesi 
Fri) ri eia" ' 
Prestito nazionale 
Obbl, regìa tabacchi 

1 Azioni " ' 

4 ! 0 
73 72112 73 G8 25 

21 64 21 64 
26 99 27 — 

107 62 107 92 

i 

«dePPo, la q'iale "distaccandosi dalla 
àBologna-Feì'^M à S. Pietro in'tlàs^' 
gì per Cento, Fìr.'tile neÌÌ'Eni1ìiiiiie;;ìMiran-
• dòla, raggiunga la ferrovia ilfo(/cJm-; 
fil/a»foi>Yi'a CarpipUolo, 0 ad entrambi 
• «gli sbocchi secondo l'opportunità, ed 
«inoltre,una, diramazione pel Po a Rè̂  
«vere.ed ÒatigUa;»' 

Di ciò dgbl)iarno.,^prpyaro una certa 
spddisliìzioné, peiichò Id pro/i/rtmenfeac-f 

L-IbsurreziQne spagnuola, nqn inlìe- j ^ , , , ^ ^ , ^ . 
ramente domata, trovasi però a mal 1 ganca Nazionale 
partito. j Azioni strade fórme 

Buoni 

82 30 

7B0 
j ^ 

L'ingresso di Don Carlos neUl^pe-
nìsó!a„nóh sarètìBe n-iiadi riuscito ad 
infoDdére mag-jor vita al movimento.' 

. ° ' *̂ *tjcle che le,bande della Navarra 

'-.r én n[^ r ^Mf ^ 

DISPAC<;3I 
(AGENZIA STEPim) 

VERSAILLES, 4. . i ^ Assemblea if 

r-.-'jj^uii' 

NOTIZIE ESTERE 
>v -•••i 

''Leggesi nel Co/tó7ifM-

'̂rarinó luògo liinedì e mercordì.daUe ^ 
Ò^^uiRlle tre pom, fa distribuitone, [̂̂ "O '" pjena, .d.sprganizzazìone. 

della lìnlà VaócinicaJn cannelli si fa ogni ' " " " • ' ' ' " ' 
giorno al,prezzo di Lire-1.:60 per can- \ 
nello. ; ' ' I 
'\ , " K " . I 

. OTrciio «clerc, — In aggiunta al . 
. , .. , ., , , cÙspaccio di forino che annunzia le trat-sV-AndiffretT'asquier legge la relazióne 

cp^atu.,la linea paraleUa.alla deslrav;,e:-t-^^^^ 
da questa una linea normale al Po; pi:e,. ^^^^^ ^^ ^̂ ^ 
cisamenteeomej :nostro articolo..os e,,^i^^^^^^^ 
neya, doyessp impreteribilmentQ,,larsi. mnnsrerele corrisnondenze d'fediiUerra ^^^ii^^^^'>K^'^^ .̂ ^̂ ^̂  

II nn«iî fV f̂lrtìpnin pr^ H^i-^^nnriip II :>*^'^°^^®^^^^^^^Rw^® 9^!^ cho SI nvedano i contrattHf 
^ i o r ^ S ^ S d ^ ^ S n^ ^"^'*^^^ rende oiifàiìò-àirammiai-
^ T ^ r ? ^^T - ? ^ ^ ^ ^ ^ i 5̂ ;c do la fermata,di slrazione della marina,, che fu irre-

> • 

"Obbl. ecclesiastiche 
,,Banca, Toscana 

474 " -

82 30 
519 — 
780 

" • ^ y 

474 

540 — 

1740 —I 
SgJETTACOLl 

TEATRO GXnmALDii!: La drammatica 
^fò'mpa^nia Peracchi rappresenta: AmotB 
pma stima, del cay. Paolo,,Ferran — 
Ore 9. 
•Wrt» ! 

Bartolomeo Moschin gerente rcsp. 

FRANCIA, 4. -
tiomiol: 

Un'ambasciata ,bii;mana'è: par̂ tUa ieri i 
da Alessandria, e si dirige per ifUalia î 
Francia ed Inghilterra. . '• 

"^•U lenimento di Bretagna- che la. 
Principessa Baccioccbi lasciò.lii/lciratò^ 
al Principe Impfjriak,, ..sta pei\.^essere; 

.mepso in vendita. 
Si assicura chp.questa splendida prò;? 

prietà sarà acquistata da uno dei" '̂più' 
ricclii deputati dell'Assemblea. 

— I generali Wimpffen ed ;UUrieh 
hanno chieitojl ministro^dl'essere, tra-^ 
dotti dinanzi ad un.Consiglio.di guerra 
per le. capitolazioni."di Sòdan e Strâ ^ 
s b u r g p . " •'••"'•'• 

— 3. -^^ '̂Leggiamp.nei giornali pari-f, 
.gini che il ministri), Go.ulard.,avrebbe' 
: dichiarato alla Comniissione incaricata' 
•di esaminare .le, proposto relative alla 
'liberazione del territorio.,; che questa 
lìberazìoi^ ,pr9pccAipa yivamente.à^. si-
,,gnor f Ìiiers,^ma .cĥ , egliHattendpvatìi; 
momen to opportuno e : pregayti :̂ ; dì. a^^ 
.giprnare ogni,prpppsta intempestiviir ^ 

La Canimjssione non ha ancora presa 
alcuna risoluzione. 

6gjBtM4?*!;A, 2. ̂  La,Gomitìissi6&aeB 
Ueiclî ^gcha>rèspìhlòî :̂ il iiuovÒ̂ ^ e 
•mUitare.: 

SPAGNA,.;! —É;^smentito che a Bìì-
^ I ••• J ' • L 

had>:'àbbia avuto luògo' un promimia-^ 
mento dellÉi";truppa. 

RUSSIA,:!- iri'^eguitò àll'Mssìone, 
^ ^avvenutali Wìschneff ih Bessarabia, dî  

ayyi^irphe.aizzavano ÒÒntni)'g^ ebreji: 
il'^'^vei^riàtore, h .̂, pubblicaìo^'un' orffi 
nanzà cori la q'ùale comminava la de--
portaziònè ih Siberia a, tutti quelli che 
iossero colti nello affìggere cotaliavvisi; 

OLANDAj-,4.;;;̂ - La seconda Camera 
•olandese respinse il progetto dì legge 
sulla rendita. 

•-.-1 ;(•- , ' • v ^ ; - i - •^•^= •ry^v^^' i 

ATm UFFIOIAffl 

• 24 detto 
R. decretò''Ìì;?^^rile„ cìie''Éitòrizzà'Ìa 

Banca austro-itali ah a, sedente in Roma. 
R. decretp': 24 .marzo, che autorizza la 

• oQcitìtA della mnière carbmufere'(Iella Ve-
io«% sedeiité'ìrì iGenova. 

Nominpre disposizioni nel personale 
giudiziario. 

• 2g detto 
R, decreto 17 marzo, che approva il 

pubblicijfil; giórno 20 ]Jironte(?n(e si àc 
cordavi" la'llri'éa. 

Può esserci deU''accÌdéhtalita in tutto' 
; ciò, ma tuitavòlta crediamo, utile rile-
;vare^ che le opinioni da noi espresse iri 
argomento férrovlaHo non sonò ferrò 
vecchio. 

Accudcinia di SioTolcuta. •— 
Gioved'r̂ O. corr. alle ore 11 ant. si terrà 
la prima sessione dell' anno 1872 nella 
Accademia dei Concordi in Bovolcnta. 

Il presidente ĉonte Antonio Malmi-
gnati inaugurerà, l'anno, accademico: 
dopo, di che ilrsocio dott.^Antonio Del-
^Bpn. leggerà sul!'argpmento,^ imporian-
.tissimo Lavoro'e Proprietà. 

^alvo p e r niKracoSot'--^ Ieri alle.̂  
ore.2,pom^,circa la carròzza del conte G. 
t̂rftnsUava con andatura piuttosta lentap 
n̂ia al trptt^,,ii Pon|,e,.dl. S '̂fLepnardòJt 
allorché ^n.ragazzino,,che,,sboccayaL.,cpri; 
.rendo, dall'angolo di Mezzocono, fu'tra-> 
volto.sotto-Jèjgambe.dei cavalli: e,.la 
rMOta,.passandp auCsuo corpicinojlp/'à^'' 
vrebbe: certamente schiacciatòjrsedfccoc-

sua,..forza non'fer-
maya di bottp,ì cayalli.:L;è'perspnp,gen-
:;tili ,che. stavano:.iih carrozza fecero, udire 
grida angosciose per tema.di una.sven-;, 

:• tu ra; ::ti è': si: • cai ma ro n 6;̂  se n òn ̂; '̂ qUan dòi 
hanno ^pòtùttì accertarsi;, che lÌMagazzoĵ  
era miracolosamente illeso. 

• _ • ^ _ , 

La proyyidènza;;;ei4a:bravùra.,dèl:coc^ 
:ch iere: impe d i r oh a ' per •; q u està ̂  vo 1 tâ . :iin: 
caso funesto ; ma non si'ì'ipètèrà-• m 
abbastanza cheVi;L genitori: tìPvrebbm' 
custodir mèglio la loro prole, e riòn la-, 
sciarla sulle pubbliche strade ih balìa 
dei'pericoli. 

Slaucio scneroso.jéi;;^:'LlappeIlo 
alla carità^ ì̂ff favore derdàrineggiatidM^ 
Vèsuviò''nòh riihase senza ascbltOi' Lai 
;stam^ai!ìTutta la penisola non fa che 
riportare le offerte generose di città e 
'paesi. Ogni classe di persone concorre 
neirópcra santa. PùbbUche rappresen­
tanze, Società di tutte le specie, com­
pagnie drammatiche, tutti si mettono in 
movimento per alleviare le conseguenze 

fdi;sì grande sventura. 
Per tacere di Milano e di altre città, 

:-^-".-^ft 

U.comm.Amilhau, direttore generale, 
delle strade ferrate dell'Alta Italia, si ò 
recato,a,Parigi a quest'intento. LaVSo-
cietà delle linee: deliMeditèrranéo vi.ha 
aderito; non mancherebbe iche il con­
senso del governo francese. 

lusc t to . — Venne annunziato da , . -̂  
^uMelie giornale ohe nella pr6vincìa'<li- f}, ' S ? ^ ' ^ S n' S ^ 4 ' ?*"' 
Bari Wircmpmo'mmio devasta-^' ' '^,1:5^;'° P ' " . , » ^ ' " ^ " " ^ " " - ^ 
lare delle viti. Un^"f'^Z„^T^^ "^ ^''"^ 

Il • • .^^'^•^^•••-^'''••'•^''i,^ • 1 <•!• . ì lunedi la legge militare. 
Il ministero d'agricoltura SI è affret-, „. ,,SSm. . „ , . , ,?• 

late^ad assumere sul proposiìo autore- ' ,y^^'^-JÌSI^t^^^^^^ 
- ,. .• p--*....,:.:.^.,,,i,Xv'--^^^^^ alcum giorni di riposo. L Assembea 
•vpli; informazioni, dalle quah risulto che a.,.nsfSìte ad affLrnam i r rlì-̂ r̂ î»,̂  

prensibiìe. Là relazione fu viTamenté: 
applaudila. 

L'assemblea decìde che la relazione 
S^t^blipherais^in tuttli^ikcomnni della 
Francia. "• 

L'Assemblea incarica la commissione 
dei contratti, di fare una inchiesta sul 

'e dà guerra del luglio 1870 e 

r̂  

BANCA VENETA 
DI DEPOSIl̂ LEiCONTLCORRENTI 

'• I signori: azionisti della Banca.Xen,eta,, 
sono prevenuti che a' partire dal 10" 
•màggio avrà'luògo presso là sede sociale 
m Padova ilficambìo,,dei,, certidcatì 
provvisori d azioni contro..! titoli den-
nitivi. . 

II cambio sarà altresì effettuato a M-
lano dal IS al 27 maggio presso la 
Banca Lombarda di depositi-e coìiti'cor' 
jrenti.:--:. 
' Padova, 4 maggio 1872. 
2-374 LA DiiiEZioNE. 

'-,.-,^Ì'^--^ - ^ - - - • ^ \ , - •>-

-fi^mvi. l'msetto di CUI'sfera pariàto non aveva 
recato che pochissiriii dàriiiì alle viti, e 
Glie rióh ha j)Uritò relazione colla Pìii-
tòócera vàsMrìx.Ah ministero però non 
manca ;4Ì. seguire le fasi dell'appari-
zione anche di qucst'insetto nocivo al­
l'agricoltura per'àÌ)portarvÌ a tempo i 
necessari rimescli. {Opinione). 

acconsente ad àggioi^hare • là ' dìscùs 
sìone. 

BERLINO, 4.brs L'ex ministro coni" 
Schwerìn.è morto. 

CÒPEIVAGHEN, I - L a polizia proibì 
la, riualoae,.internazionale di domani, 
potendo, essa:;:ipmpromettere là̂ ^ sica-' 
rezza pubblica. ''' 

CINQÌKNAf I, J . —'La convenzione 
UfffiieEo d e S l o S t a t a CfivUc approvò la risòlu2ipne,|he dichiara, tatti 

d i tSP'ado'va; j i cittadini eguali iahàn̂ ^̂ ^ 
Biillettino del 5 maggio 1872 ? domandala 1 amnistia per tutti coloro'.che 

NASGiTE.̂ Maschi n. 2. Femmine n.O. pa'teciparonoairinsurrezibhe.Siféclà^ma 
ESPOSTI.^fiffichi n. 1.Femmine n.O.Jk^'^^^'^ ^.f autc^ità civile sulla 

^HATI-MOUXI. ^^laschi Nfflr^ " " ' ^̂̂  ^ ? j | ^ | ^ ^ burocrazi^^ 
,̂ ^ •^'•-^i-^'-'y:-:^ - . . che nel 0 slato attuale è uno scandalo' 

^ ^^M)m^Mm^-^ ^^^0 ^gi e n a ^ ò b t a p M paese libero; doman, 
Andrea Gaetano- di Giovanni, agente di À^X: r^u^ii^Aù^X'^iK^i^h^ 
^negozio, maggiorenne; con NaltUo Anna :^'!^ P J f V a ^ r ^ - ' - PISIIa.JLPft^. 
Elisabetta Mam,di,Antonio, sarta, mag--Samentim effettivo; si propone che il 

lié m a l a t t i e di pe t to s'oa ivsivhur 
merosa ai nostri giorni, cha è necessari-
ìadicftre;^t:Ìfmedicaméàtr"^Ìmpìegatl peo,. 
guarire queste teiribili effezìoni, 
r;;il4':éfflcacià tìeUò Sòlròbpò̂  ;jl|ipbfosfito 
dì calce dei signopì Gp'maaltié''0., è al 

'fiòphòd'òggiòoQfermatà còU'esperie.pza. 
Nel 1857, questa Casa, par la prima ha' 
preae'btato questo prodotto ,in ,,tutta la 
sua purezza. Per distinguerlo da tutto 
le^imitazioni, essa lo, vende in ,flaopns 
portanti la sua firma intorno" al' collo 
d!i0gnì flaooh, il suo, nome inciso nel 
vetre, e lo Sciroppo stesso ò di uà bai 
ioplop rosa. Deposito in Padova,alla Far-
màci? Cornelio. : "1-170 

\Tv:yj.^'-

.-Sfl'A 
presidente possa esser rieletto. 

PARlGlf 5.-:-Il governo darà or­
dine di mettere sotto procèsso Bàzàine 
secondo le formalità ordinarie. Il Jmr-. 
mi de.s Dèbats dice che la notizia del 

T. 1 j - i ,, • an -lì- j - ritiro di Gortschakoff è smentita. Gort-t 
;Bortob di.Aptonio, d'anni.30, villico di <ipĥ tÌifT ànrlr^ q^ììtani^n ^^ 
Cazelle di'A ti volle, coniugato ^14. Pa- | S o ^ ^ I S ^ ? m,^llleggiatura^ 
squatto-Bortoletta Silvia l^.,Giov: Bàtt;, anDude..^ealouieff fa nominalo mini-

iriorenne, entrambi di Padova. 
MouTi, -r- ì. Lula Giulio fu Giuseppe, 

d'anni 1 e mesi;3,di Padova. —,:,2.,iV̂ en-
ditti .Angelo di Amadio, d'anni 2.3, sol­
dato nel 27" reggimento fàiitenà di Aqui-
nò;,,.(=Terra di Lavoro) celibe,..-r?,3. Gatta 

4);i>lPipael«inc stalle NpoolalIfÀ 
con t ro g;PlnscttI del colebrc bota-
Dìoa^Wi-̂ Byer dì Singaporè'tlodie iii-
e ; je8 ì | , • ' • . 

sÉpÒlvere insetticida per distruggerò la 
pulci ; ,Bì,.d,9ye, oospargerne^-Ie lenzuola, 
allorché sì corica, uonie pure la biau-
ch9ria„del.;QPrpo, fra^lo calzéî é le fmìi-
tande e fra'le sottane alla ciuturapò 
^%iò;̂ poî i:seÌ̂ giorni consecutivl^^^ Prezzo 
cèntéaimì 50 . " 

^v- _ ^SJ^_ i j _ 

d'apnì 30, viiiica di Gamin, coniugata, Siro del demanio. 

E. OSSERVATORIO ASTRONOMICO., ly/ownal offlctel pubbiu. le sen­
tenze del Consiglio pelle càpòlàzìonr;: 
secondo queste sentenza ir sotto teiìernie , ^ 7 m '̂ggio 1872 

A mezzodì.vtìr̂ o...di,Padova 
Tempo medio di Padova 
ore 11 m. 56 s. 20,7 

Tempo lied. dìRoKia^dre1(i::m.:58 a. 47,8 " Yìtry I^Mncais^rbltóìmatfftBf boD 
O s s l ^ v a : « i a i i l > , , ^ c 4 l S ^ | p Ì Ì i i r t ^ ^ distrutto le inlmizioniti 8;uerra, 

eseguite aU'alt8zzVliì:M^liSaiauoio;'è' affidando questa Cura alle àutbrità"ci-' 
drm.,3,Q,tdftiiiYeilo medio del mare, x Vili con poco patriottismo. 

PARliG!l,.5. -^-l^Union pubblica 

Archer comandante di Lichtembérg fece 
il. s«Q,,dovere ; il capitano Leroy co '̂ 
S^^IR5i4ÌMarsalpierita biasima per 
mcapacita;|fl^rguem comandante, di 

ci limitiamo a riportare le offerte ieri 
sera pubblicate dalla Gazzetta di' W 
nesta: " 
.priilcifje Gibvaiiiliii . 
• Comm. Jacopo Treves 
Barone Elia Todros 
Sehàtbit^TOTrelli . 

•yi9.-H;v.;'mi 

L. 500. 
300. 
100. 
100. 

> 

» 

» 

rpo-niom«̂ *« ^̂ x« 1 •. • "" Pietro Bònaldi.SindacodìNoa 6" 100. 
regolamento per la costruzione, manu- T ^^^,,^.„,„ L 
^Rn'/ir.n« '•'^j^^' i n , ^Lombardo e Baccarà 
|ei)zione e sorveglianza delle strade prò- ni^,,,,.,,^ p-
vinni..!,* «„v̂  1- • ,- ,, Piamente Giuseppe 
vmciali,.,.comunali e consorziali: nella 
;;P^Pvihcia di Ferrara. , 

Il testo del regolamento medesimo. 

Barqmetra.%0*-r-;mìU. 
Tertnometro gentigr. 
Tans. del vap. acq; 
Umijlità relativa. ..i^ 
Dir,.,,.̂ .̂fprza del vento 
Sta tò dfìl CÌQIQ . , . , j . 

753,31756,9 
-1-17 "2 
41»36 
fe^78 

tìtìv.' 
ser. 

|22°4 

• • ' • ' * * ; • ' 

o^ ê-Tclué proclami di Dan Carlos,datati da, 
- ^ ^yera m data del 2 correntepUoo è 

niiiv. I này; 
tomp Itemp 

Lorenzo Contento 
Marconi Pietro 

20. 
10. 
10. 

5. 
Il PapadopoH (il capo-comico) offrì 

7584^'^n iodirizzo agli spagnuob", in'cui'dìce 
fu'e'f'l^e *a parola ìd'ordine ò Dio, Pàtria' 

10,52111,00^e,Re. lfA,,altro^ òindirizzatOiai^soldati': 
e ^ìlr^f^lV ^'S^^^^ soggiunge: «Questi proclami 
^ • ^P"^~ soiio sparsi in tutta la Spagna.,» 

:.̂ élb Temps dice che parecchi membri 
del clero e parmigiani dèPc!m)/Wrònó 
arrestati iarBarceliona. 

S. SEBASTIANO. 5. — Tutte le 
bande della Navàrra ribri'té sotto'lf 
comando.,di Dotì'Carlos furono coni-' 
pìetamento distrutte da Morines. Lo 

dalle 9 ant.aii9Jpom, dei5—miii. 1,2 [truppe fecero alcune centinaia di pri­
gionieri. 

iis,:!!: composto contro gli scarafaggi e le 
formiche, bisogna spargerlo nei, iuogh 
Infostàti e prìQcipalmente lungo la strada 
che esgi percorrono e nei fori da dove 
éscòà'Ò,' nonché negli àngoli umidi ed 
oscuri. Circondarne il piede degù alberi 

i^degli arbusti è sparèorne^nelie aiuole. 
Nella camere da bigatti, ai piedi dai 

^piàutonlfollùrigo le pareti, oasòrvàrido 
bene il iuog) da dova passano e s'in-

Uroducdaò'.^-^ Prezzo cent. 80. 
,̂,.,jL,;iî nguonto inodoro per 1è òim'oi Và̂  
àdbiierato in qussto m^do: provredersi 
di una ppana di ppUo,:là;qualeyòòpBrtà 
daU'unguanto da ambo i lati nella quale 
tìtàjdi un pisello, si introduce negli ,lq^ 
terstlzi 0 fasaure dei leSti, elastìoi e mò­
bili, fossero anpljo ricoperti di stoffa, e 
iCiò pràtióarsi ogni einqae giorni nelPo-
stata, od ogni mesê  nelljnverno, in modo 
di averlo fAtto penetrare dovunque, e 
colla cortezza di uà felioa risultato, 
Prezzo o^ntB?^" 
' La polvere topioida^^a5impaitata eoa 
pari quantità di formàiggìo, preferendo 
JLpiù puzzolente e guasto, e sa he for­
mano delle pallottole grosse opmo npc-
GÌuole,.ch9,4,depongono negli àngoii delle 
òàoiaré ò 'soffitte inf-ìstate da tali ani­
mali, ohe appena se, ne soas butritl, 
muoiono infallibilméiite dopo un'insazia­
bile sete, diveneiido gonfi. — Prezzò^cén-
tesimi sor ' " ^ 

Contro vaglia postale /si spediscono 
tutta Italia'e per l'estero coU'au-' 

Dal mezzodì del 5 al mszzodì dal 6 
tsmperatura massima — «f 23\5 

Il minima — - j - 11'̂ ',$, 

per 
Hî pto di cent. 50 per ogni speoialità, 
" s i vendono in Padova alia farmaai» 
Roberti Ferdinando, alla farmacia del­
l'Università, Gasparini, Zanetti, al Ma­
gazzino di teghe Pianeri e Mauro -^ n 
Vioenza, farmacìa Valeri e Croyato. — 
Ba8sarib,̂ ^Fabpis..e Baldàssàrè"''̂ ''̂ ltfir&, 
Robarti Ferdinando ^iRovigo, Oastagaa 
e-Dió'gòirT :̂L«ffhago,,Valeri ~ Traviso, 
Zanetti e Zanuji — Adria, aU« farmaci» 
e drogheria di Dòmeaioo" Paolncoi. — 
Badia, alla farmacia B saglia o aoUe prita-
cipfllì farmaci© del Venato. 

» 

. • i# ' ° 

•^l'v. 
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r—'̂  

\c^.i 

V ^ 

r-<n 

^ wffff 

m 



,gSBlS?WSÌ^^ 

i- : :.^ ''. 

aiORNALB DI PADOV 

^TT'^• • jV Z 

••^4^ 

•̂ J 

I ^ • ' • - ' 

^ 

li-^"-'. 

- ] - - - ! 

K. 9152 
" H "-' ^"•^ 

3-363 
N. S23I9 41, 6-S81 

B. INTÉNOEiNZÀ Bl FINANZA 
DI PADOVA ./j 

>̂ ut)iso (il: concorso 
Ri-flasi vHo-u»te da.Rivendita generl.idi i 

privativa s.tuatfi DOIIB Con une di M:r- ; 
laraVla quale deve arguire (^ì|j«<i>liu,; 
Dispensa di vlórii. gn^-nti, viefifl àptrto 11 ; 
concoreo pRl,è'oéfer!m^riì,o,.,delìA «^^dtìr \ 
sima da ei' rcitaia., in dètlà loohlila o •; 
ane ad^àófenztì. 

Lo smercio veriflcatt si nell'anno pro^ 
cedente fu! -. GluBta gli 
• Riguardo ai tabacchi'dpi.494.99 ; •'| dall'Assemblea 

" ^ 

ACQUA FERRUGINOSA 
(iella rinomata 

. , ^ ^ ^ * i ; ^ . j ^ ^ i > ^ , ^ - ; ^ - . ' . , , ^ • s ' . L''4^-^l'i.>.:t=5 

RESIDENTE IN MILANO 

fÈimi. 

bolo 
» 164.10 
» 3 . ^ 

"̂  \ 

Totale li.>66ii.0& 
Lâ  Oòncepsiono dell-esercizio .81; ffuìrà 

secondò le nO' WJH del Reale De'oî 6to gset^ 

ditlla stessa Asse • brèà. unlUmen'fe'^'l Consiglio 
mato pernii corrente euercizio 1872, la i;adffa dei prtmi cho fu adottata por 
l'anno scoi-sò, e che qulsottò è trascritta^" 

Nei promi in datia Tar ffa indicati è comvresa la sopratassa del 5 per 100, 
la quale;''? sensi dei cltato^iirt^^nNoHìiuir deve llî fbndb^và̂  f^a:i^Sool 
attivi, quando però H cuOiulo dei prtmi ractsolti nell'annata non sia al disotto 
dei danni. ' ^^^^ • • ^ 

i soci 
contratto 

* ' ^ K ° 3 2 ^ ^ ^ ^ 1 J ^ * " * * ^ •?'ft?!|é^* «?lSi#.^fra le. ̂ rrùg^nose. la p.ù rlcc. 
di.oarbonatì d' far.o e di Hoda&ê di gaa oarbouico; e por oonsegu-mz-t la più 

.^^.'*'P^ ,^IAM^«^Ì^O IPì^RP't'^ta dHi,(^tìolùl/'aoqtmdi,:,|»i^*oUre,^88l^c^^ 
del g'sso, t'ha esiste in qaellH di Reooaro oon datino di chi L* nSn, óffrft aj 
confronto,il vantaggio,di essere gradila.al 'gustffl'll^di.cohaervarsi inHiterafò 
e gazosar••"''••'• " " •" - "'̂  •"" "̂" •'•--^'- • '"'r'-^' ' -rM...,fr-H-...-...:.i •.-•-.,.-.-- : «"' 

É dotfttadii proprietà. enaifienteoaentarloostitaRnii e digeat,iT9,„e , Sarve: 
mirabìinieiìtòaél dolòH^Xat^m'cÒ, néMe maùttie di fegato, 'Jiffloi i digestioni, 
ÌpocpnlrÌ9,,paipitazioai, afflizioni nerv^^se, emorragie, :olpro8i '*QC. 

, t i prende saiiza^ bisòg'ffò dì nambtara 11 gìstotaa òrdinario^^dl-i^iì^tetriiitcì In 
estale che^neU*,inverno e la cura al può inoaaa;,noiare oon due libbre ;è popi 
UH î':.̂ iriqueMà î'm giórni' \ •-'•'•^•>-'-^-[-- ^"' 

. SI può avere dalla Direzione della Fonte iitì, Brescia fS>;4flik. signori fui 
ciati in o^ni .cittàvXa cìipsulAi d^bifll^ibtiiirl'i^ritìVar'Maut^'^ìtì^gMlitì'rn 

\fX 

lEQpreflso Antica F o n t e EPrJo-BopjeUettl. 
' -6-330 """" ^ -" ms^ 

:maT 
portn 

. L^ ;DmKzi .oNB 

tembrp ,1871,N.,4B9,-con,preferenza;: 
- ìi al mlìluri reai inabili per frnte 

riportate jtì gnorri ed..ftgl ^Impiegati. ciVazi'òne 
o|viU,c]iB SI uovibo ° f * f « ^ ^ e condì' j^f soci inV^oe che:abbìàno bèflSTl compiuto regolaimf;n:ie il lqi-o,oonti^aUo:| 
Zlowì-percau«^:(^t|^|;^^zifl^^<^^^^ come al/art . 17 dello stalut^^ s^ià pagata la quota che loro potrà cònipòtere ih? 
d'rittomn'enMione; : ; . base ai preihin'ùiresistenré'fondo di-riserya. . . , ^ . - . . . 0Ì 
\'^':^'i^^^'^^^'^P^^li^^],^^ , Così pure ai credUori per resìduo conM:eiiso deU'amio 186G (e pel ^Oci deìleà 

piegati e Vili omihUrimcrti^percanse pi^vinoio Venete,, compresa Mantovàmell'ainoJ865) veTrà.if^gato,dalJ5 apriloi, 
di fieryizio,e^:fl^feza djHtto s^;,pension|: prossimo venturJ in avanti un altro Sfit'cV 100 a r le i i t t «iWliirdQllòrÒ cre^ 

3. agli impiegati civlri e .̂ miììt»rx se^prechè però^f creditori abbiano aoddissatto alle condizioni imposte dall'Assem-
collOOfĉ ì :^.iripqs(^M,pensipi^|he non, ^^^ Generaleggi 5 dicembre' 1866, e tra-'oì-aie :nelle"i^ìs[;ettÌVeicr^démìali;-
basti al st!.-^tentamento della ramigua, , T^ ass eucazioni, tanto, imove ohe da rinnovarsi, sa.anno Kocetvate da.la Oi- , 
purché noii,,̂ (JCOcia, le LlOuO^^^ rezlone adulte Àgenzlo^^ Sub-Agenzìe della Socieià, àlliV qualilifìpiicòbmandabile • 

4. allo vedovo ed orfani d impiegati j nvolgauo di preferenza i Signori Soci per la maggiore speditezza dello epe-; 
SiacivUiemilitarroguiqualvoita la pen-. jiĵ ì̂o-)̂ '*: - '̂ v̂̂^̂^̂'̂^̂  Ì «'̂ :- ^ -K:?^; ] 
Sione non Bu;>erl le X. tiOO. | Dietro le premes 
^ 5. alle vedove ed orfani dei rlven- l^igìón^; la S o a e t r r 
dìtori. ,% ' ' • -

••w^mn-n i^yagJBipit'fwjwigcwMu^Atf^^a^ 

Ijjtanioft, inmlliblle, pruovirvaMvH ,1» 
>ioia,jOhe /?nài+lflbé senza agglnr ĵjtìpvJ 
linfa. • Svtrbvà, nolle prinoipHi; fa-

macio idei globo, e;d.;aì»srig;i,'pre(t8o; 
{Vedere idn^emot-iasuUa falsificazione l^iuventoro, foonlsvard 5-Sp,gfTji« \m 
aliapà^iìfit^ 2 àelVàpmUlo cAe éMHiW'alUHittO, J^.'Bh^i6AaBjC>.^)!at^.comp; 
al flacone, , C3-, vìa ««la. IO. ' ~ ' l7fU 

• t i -aa i , , I. •-.•jLiS! 

• , l i - - i . ' i l i i . l t t l l ' ••'••• T ^ 

• i ^ > ' -

traversìe. Essa mi^ 

Successori a 

Padofì ^m^r. 

• j > ^ 

S. Màtieo N. 1116., . 

vanti'ì titoli che miliUsBs-rq a' sua fa- : 
•vpî e. y . j rei-e 

^Lmllitari, g';'in;piegati.e.. le vedove , sua solidi à, f«rà sentir.' t̂ ^nto 1 
pensroni^ie^fofmig^ràhntfir(!éb^^tB1iel^'Ìooltura,,quanto mBgg\tm,a&rummm^^^m.^f^ 
la relativa pî liSiqne. ^̂  quella magérioro estensione che è u primo elemento della sicurezza a po-.euza 

il terSiredaVoi^orso è fissato a tutto | t ì » # . ? » ' ^ « ; ^ ^ - _ ^ , . . , 
irgi^tìÒ'^IO:^giuWBÌ^:R^./ i MilanoA^Mar:o \m. 

l'rascorsoqnestb.kfrmine saranno r,e-
spin e le istanze come prodotte foorì del 
tempo uti e. ; 

Le 'sposei'pfcrfilE^pubblioazione del pre­
sente avviso è'quelle pei^-iyn^orzìone 
nel gioJ:aftle,,della prpv;ncle saranno so­
stenute ìaf òo'ric'ess lòriàrìb 'dèlia' ̂ 'rivéii-
dita. 

Padova, 20 aprile 1872, 
•;L* ISTENOENTB 

Apparecchiatori approvati, della,Società del Gay; fabbricatori di ap- | 
^parecchi per iNum Dazioné̂ :̂enMs.ca!dai,neDto,_pOî pe, macchine laranhrhe, I 
•Waterclo^èt, campaiieile'eleuriciie, tiibl'di pi nibo, di oiltìiie, dì ftìrrò' 
e^dì;ghsa. Ori 3 

r * X l > ; L~. 

I l C o n s i g l i o d^nimlalsIipasRfbuc 11 Pvr^idciute 
A L F O I S S O L .1TTA M O D I G N A N I 

' • Ì B M Ò nob. Giulio.—•i^ekbocofct'e'Wii^.iPieitì? DepuLatp;bV;Erunli'ing»grie* 
Franeesoo—^Corìolasiz nob. Ffanc£s^co>4:'I)i-Ca.';o>sa i!:.arcb. OttaviOj'-^ Furno 
^vv/Gihsepp^"^ MaluÌ^'tìa^.'jCtìi-Jo, Dfctii^at*5^^^Pèrinti-(iuttpNai:filè^44^Qii^|tlia^ 
avy.^ Ercole r-Radici ayv. Elia - Rougi&r(^^^ cav Ach Uè T-stabUmi K^ocat^J 3̂ ^ di"^iis,Sa8Ì.Ì38t^ra,specialità, se pyima, nou,à„iù^oiuo8o},utft J^^n«^^^^^^ 
AiitoniO;,ì.̂ ,̂$TubBrliai-;ing. Cesax:e,;i— Vezzoli-'Gip. .BatMs.ta —" Z,?ni;,dottf G)a':jlntPi:'̂ ^J\ìa u^V'iinpoaitH con»aBàSssil®.̂ sé. L',?aaiseBW l̂raeBK*è<8J"flÌBalsèlBè ««mitili'^ 

del ffarsM. 
® •!*• "fiC .<%. v i e* G- -tv 11 -11' E .^ W 1 

Milano, yia MeravigU^ 24. 
Anche la IP^ussltt ha fatto oMnaggffl» a quelita tela alFArhica 0 ne ha ri-

conosdùib'-la irrefragabile utilità. •̂  A_xL: "vf^-^L-^-'f -

Giova Bavero" cha in tutti gli Stati prusHiani è ppoUblto riugresaò e lo ss'jer-

7i DiVs^or/, Cav. Ing FRANCESCO CARDANI. I Segr tar , MASSARA cav. ' EDEIB 
- . r > ^ x 

Vir-W.7i^ 
* ; • . ; ' ; • ' ] • vj^imi _ • ^ I 

"f^^-^^/yf^-^^jy-

dei pfsmj. da pagarsi pop rassicurazione per ogni O r e 1«© di valore aasicurato 
1 rr -c--^^m:t^^^^ 

^f i > ̂ - • r f - : ? . ^ ! ^ ^̂ •̂ . 1 ^ ^ •^'•. 

CLAS3E PRODOTTI ASSICURABILI 
1 y 

%^0M^M^J^^''^. 

PREMIO 
. 1 I _ _ " T C - U J -
^ j -r i ^ ^ ^ ^1 li *—• _ i 

i-^L^-tfel^^^-"-
h V 

1 - I ^ 

sou 
r -e ^ j . I -i t^^^i^^iÉ^ro-^^.-^jL-^fer^Str^^ 

'e 
mi GIUSEPPE 

. • i . >..'.'•.• ; fo^.- ' ' ' i> • '> ' " . 

^'^ c'^^^^^^H^v-ii.^.^-^.r • ii:^ V ''-^- ,̂rŷ iL'̂ E^̂ - — i ' ' i II - s ^ ^ 

i j f •^-

Melica da scop», Miglio e Ravsttone . . . . L.v 
^llinollFoglia gelsi . ' . . . . . . . . . . I 
Frumento . . ; . . . . » 
Segale ed p rzo . , . , . . . ; . . . :,.,:...,.,.,.;.:^;:,..: . . * 
Grano turco, Malgottìno, Leguraì,Speltaed Avena ^ 

Lupini, Bacche d'Alloro, Ricino ed Agrumi 
dànape 

M 

# •-. i-̂ ì. « 

'-- * 

iTabacQo ed Ulive 
Uvs in, genere. , 
Detta, dopo.il 15 Giugno 

\^?'^m^y^^' 

5 . 1 . • " • 

%^j^!- •-'. i:';:!:';^-.r:=i 

tinnosHa 
* t tn s a^pàg. 744 N..6S dol: 4,.\gosto 1809 (tiauójsrdi.suts vita) di BejrlÉtfla», m 
riporta io couolasiòais di cuf^ì umsfeo^il^ ' ' v^ 

yer a Ula all'Amica ^di 0, Galleati 
Originale tedesco 

Echtea Gallòani *g Arnicii P11ÌI(Ì;G>'. Dna 
ArniciwPflastorivbn iOi'Galìeaui, Ohomî ^ 
ous ans Mailand, ist anch sait eìnigon 
lahrènMh Doutsohland oihgefùhrt •wor,:ion, 
Beaui'tragt dieses Pflastar zn unterzuchèn 
and "zù analysiron,.mus8en/wìr- nachm^^* 
nigfultigftn Proben gcstehen/dass diesis 

f <f 1 

E, -I 

i;li0.'-.teia ali'.Arnioa del chimico-^.O. flal 
;^lé'Mrdi MiZano, fe da qualche anno "in­
trodótta eziandia nei nostripaesi. inoa-

;Tlcat;i di esaminare od analizzai^ questi^: 
Bpeci^oo, dopo ripotut© pTiove edoapa-
riouzâ ^ ci trovii^mo in obbli(fo di dicbia-, 
r-re oiki quosta vera toln all'Arnica di 
Gallflani è uno specifico oommandevo-

riissìmò jBòtto ogni'rappòrto ed̂ nS ôffloa 

che in Ponto di Brenta (SobVnrgo di Pa­
dova), î itottivò la vecchia Fabbrica di 
vasi .in'térra cotta dà^agrnmvefl'ori, in 
variato as^orti'^nento "̂ ''ed in grand zzei 3IIMWHIIIIIIHII'I iiiiyiiii''-̂ '"'̂ ''™*'-"'™'«'"̂ '''---''nT"''™"°*"'™™T'''''V'*™™̂ ''̂  
stMriiinarie: Oltre di ésgere'f migliorij ' • La Tassa, iKotifloa, bolloied:imposte,;è, fissata^ in ceVt. .55-,ppi?4Pgnl' L̂rê^̂^̂^ 
oonoaciuti pella durata contro allo in- 1 valore assicurato, .e.pei ùcntratti nuovi ò rinnuvati non sorpbsganti le Lire lÓOO 
temferieV sc^b'anche iri" jikriftiemjfiò a j div^^ , 
prezzi conyeniontissimi.,.. 2;361 j Ruppre^eatanza in P t ìdova pfesSv* H s'g. fc. TpcscInB, Vii? M'in'C'pio N. 4. 

GallcEni^Sr, :Echte^3;Arnio^-Pflastor:-;eii^ 
winz besonders anziiompfeliltìrides und 
Scarkames HoilmitteifiirjRhfìum^tìsmi-is,' 
gtsuraigio, Hiiftschinerzen, ' roumM,titócho 
Nhmer^en, Qtictschuagen, und . Wandofî  
ftiler Art ìst. Mit diesem Pfiastér wfif"\.^v.. , ^ . , . . ^ r,ftv. 1 ;j.flnTr.ft+inmì ron-
dm anch Huhnerangon und ìihaUchQ Pus- c'-̂ ainio rimedio por i.^eumatismi, con,̂  
8kraÀkeiten'griìndl.ich eurirt. *,,..««i."» . .«u . A^ .„n, . . . . , « . r-nn ««« 
..,^J?^ konnen dom Publicum diosv̂ s hoil-

same Pfilaster nicht gd&ng'anómpfflhleffi 
vnd.,maohen.^darauf aufmerks.am,',diissf^ 
aerSchiodéna'' BfVdoi'e schl^òht ^'tichgeàh.-

r w ^ M ^ W J ±*^' 

T0NT4 f E à i r G O S f t o ì l Y 
:l€-'^^\^^^^P.^'-^-\*-

CHUIURGO-BENTISTA 
=^^?^^? '̂̂ ^^^B4 ,̂ 

che àìirìh Torrti Morigì si è traslocato 
in via S. Giuseppe, 7,„.MiUno dà coa-
fiigli aneiie''̂ ptìr lettera%ìlo, im^̂ iMltì, 
dSi'leW! 28-05/ 

< -

, l ' - i _ . - L > 

Jtb F^H^q 4 ^ ^ » 

D'AFFITI ARSI 10^337 

per stagiona ::óPntincate,|jojpt;r/vi]eggia;r-. 
vi : Un palazzìno con campi 3 IjS vitati 
e frtittBti''pr9830,,Y^plta Barozao. ^-^.^^ 

Chi vi applìcassò si rivolga alla ditta 
Barblori'te Fiorìo/à y.vm^M^^^^^r^ 

Vendibile 
aìla^Libreaa editrice F. s^cctìétto 

il mnu mmm 
INGLESE 

LA U G G E tOMONAL^I] 

"— ' " :Ì 

PIUPLE Dì H,_„-,,.^ 
Questo rimedio ppcpnogciuto tìniv^r-sal-*'? 

del̂  mqndo., 
non hanno 

che una sola caiasà generale, cioè : 
l'impui-ezza del sangue, che è la fon­
tana della vita» Detta impui'ezza sì;. 

i* rettiuca prontamente per lixsò delle 
Pillole di'K*^Uowày'dhófs|yiirgirh pe '̂lihezzo delle 
lpC< .̂pj;ppn t̂à.l3alsanaiche^ p\irift^ danno tuono ed energia a'^nervi, 
emuscolì.ed invÌKoriscono rintìero pistemtu Esse rinomate Pillole sorpassano 
Ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle,. 
reniVin'modo sommamente suave ed ̂ efficace, esse regolano le secrezioni,'M-' 
tìficanq il,sistema nerroso, e rinforzano ogni psate della costituzione. : Anchg,̂  
le persone della piiì gracile complessione possono far prova, senza timore,)' 
degli etìetti impareggiabih di queste ottime Jt̂ illolê  regolandone le dOsi, a 
seconda delle istruzioiiiì,-, contenute negli stampati opùsboU che trovahsì coiii; 
ogni scatola. 

ITALIANA 
Studi cct^paraiivi 

Deputato dX Pari . Nazlonftle 

seconda ediz. rived, ed amph dairautore 
a l Î fi'esKiaGO d t Ki. & 

H.' 

r^^T' 

• i ^ ; , 
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UNGUENTO DI 
Finora la scienza jme4ica non ha mai' preseatató/^rìmedio alcuno che possa 
'^' garPK'̂ .nai'si con,questo maravielioso Unguento che, identificandosi col sanaue, 

Circola concsso lìmdo vitale, ne scaccia le im|>tiré2ze, spurga e nsana le parti 
trt^yagliate,v«! (Cura: ogni genei*i'''di 'pìagMeU ufc Esso conosciutìssimo 
Unjtv^ento^è un iufamUlle,cur4iv,9,,.^p-^;^ 1© Scrofole, CancHeri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Kaggrlnzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia.'' 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. . 

Detti medicamenti vendonfli in Beatolo e Tasi (accompasiiità (IK ffuggisaglìate iotnizioBi m lingua 
Italiflua) da tutti i priaeipali farmaciati, dol moadOj e pteflao la atesao Autore^ 

il pKoyMsoBa Hen.owit^!Londra, tìtrand, No. 2i4. 

mt^.P'flaster nriter demseibeii ì'ìamea bai 
una • veì?kanft wordén?: in' ?b]g,e dergroa-' 
san Beliebtheit ,des echten, Das Pnbiì-
cnm wo!l0''dànòr" ffflriatì nurl'iàtìf "dàs 
Elehte Galleani's Arnica Pflaster fìohteuj 
nnd wird diesò»-Pflastep,,,-r:-Vera tela 
all'Arnica de! ohimioo 0. Galleaqi di 
Mii&hoilri'getéji EinSéndungs yoii; U:ÌSit̂ ; 
bergroschon franco durch ganz Eriropa 
vorseadet. ' 

tusioni':^ ^mie Ah ogni spi^oip. Cfl|L^||? 
si .g|(^j:is^^f|q^_,p^r;^ta]yiactt8.:Ì-^ 
oga'altro gciaove di malattia dal piede. 

Noi non sapremmo gufficientamente^rsq 
comandare ftl aostro pubblico l'uso di 
quostrfo Ub, all' Artiioa, dobbiamo però 
avvertirlo ohe» divarso eontrsuazioBisono, 
Bpacciftt© do noi sotto questo nome in 
v ì r iWarèPsndf ì rioarcà^delU.^?^»,,H 
piibbliób'M' duiiqnó guardingo,,pep nqn,, 
richieder»^ ed, aoo^ttKro,j^o, 1̂ ., T,̂ ra tola 
aU'Araioa"doì tìbimico OV GalÙsani. 

Là-vera tela all'Arnica del,, farm^cjstti Ó. Galleanì. dove pprtaro 1« firma del « 
preparatore ed Inoltre ésser^fl'cbntrnssègìnata dei un'timbrò'a tfecòó 

,.„„„„.,„„,, 0. GALLEAWI,..MSMNP. ,„„.,;,„, ...^. .^' . 
Costo a scheda doppia, fraihott'per pòsta'ilbl regno, . I*V;.l.SOi 
Fuori d'Italia, per tutta, ^Uj-opa^franci^!^'. . , . .-f^im^o' 
Negli Stati Uniti d'Anaérìca, ft-anaà ' , . >?tìii?i,à.. . s,»î i2lp-: 

. .: StTende in. PAPOVA,alle farmapii?;Roberti.FprdJaa«do, Ga.g â̂ im> .̂ ^np '̂**» * 
quella aèU'Univérsità é uéV magaznaò droghe' Pia nói^ttì Màuro: A Vì'cen^fl., far- ;, 
macia Valeri e Crovato "^ Basmno. Pabris je .Baldassare -rr? Iftra, ' Roberti Fer-

jdinando^i4si2ow^of Castagnoli 1̂ ê: Diogó'"^ tègndgp^ V«leFi-:^kT^«f^»df'Zanett, 
:,;ì !s Zanial, — Mria. alla far^tacìa e drogheria di Domenico F'aulucoi—^ Badia 

allifai-mttaBisa;gIia,,fl;nelle principali farmaòio'd6Ì:-Teft(;ifo. 36.53 
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